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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2004, n. 993

Regioni Emilia-Romagna, Marche e Puglia: Pro-
gramma di cooperazione “Supporto in favore
delle politiche minorili in Albania - Rafforza-
mento istituzionale per il decentramento dei Ser-
vizi Sociali e del Servizio Nazionale per le dona-
zioni e la protezione dei diritti dell’infanzia e
armonizzazione della legislazione con la norma-
tiva U.E.”. Approvazione del programma e del
protocollo d’intesa.

Il Presidente della Giunta Regionale, On.le Dr.
Raffaele Fitto, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Cooperazione con i Paesi in via di Svi-
luppo e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce
che:

La Regione Puglia è da tempo impegnata in
numerose iniziative di cooperazione decentrata in
Albania, soprattutto comprese nell’ambito del Pro-
gramma di Iniziativa Comunitaria Interreg III.

In occasione della stipula del Protocollo di Coo-
perazione intergovernativa italo albanese
2002-2004 del 09/04/2002, il Governo albanese
aveva sottolineato al Governo Italiano la necessità
di intervenire in tema di tutela dei minori a rischio e
di normativa per le adozioni internazionali per l’a-
deguamento agli standard europei.

A seguito di verifiche ed incontri svoltisi anche
in Albania da parte della Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo (DGCS) del Ministero
Affari Esteri sono state individuate le linee guida
per l’intervento sulle tematiche delle adozioni inter-
nazionali, dei minori in stato di abbandono e vittime
del traffico per lo sfruttamento sessuale. In tale
occasione è stata verificata la necessità di sostenere
il Governo Albanese nel processo di decentramento
dei servizi sociali al fine di migliorarne l’approccio

e la metodica per la risoluzione dei predetti pro-
blemi.

Nel mese di gennaio 2003 si è tenuta a Roma
presso la DGCS, organizzata dagli esperti di poli-
tiche minorili della stessa Direzione, una riunione a
cui hanno partecipato il Ministro Plenipotenziario
Serafini, e rappresentanti delle Regioni Puglia,
Marche ed Emilia-Romagna, oltre alla esperta
Dott.ssa Servidio che aveva realizzato lo studio di
fattibilità del programma. Nel corso della riunione
furono rissate le linee guida del programma e
furono disegnate le possibili collaborazioni, da
parte delle tre Regioni suddette.

Con nota del 26.04.2004 il MAE DGCS ha
comunicato a questo Ufficio Cooperazione con i
P.V.S. che il Comitato Direzionale ha approvato con
delibera n. 17 del 29 marzo 2004 il finanziamento
per il Programma “Supporto in favore delle poli-
tiche minorili in Albania - Rafforzamento istituzio-
nale per il decentramento dei servizi sociali e del
servizio nazionale per le adozioni e la protezione
dei diritti dell’infanzia” per un importo di Euro
1.503.400,00 a carico del Ministero Affari Esteri e
Euro 505.000,00 a carico delle Regioni Emilia
Romagna, Marche e Puglia alle quali ne sono affi-
dati esecuzione e coordinamento (Allegato A).

Il Programma ha l’obiettivo di migliorare le con-
dizioni di vita della popolazione minorile albanesi,
ed in particolare dei minori a rischio ed in stato di
abbandono, e di accrescere le capacità delle istitu-
zioni responsabili e delle organizzazioni della
società civile di intervenire in favore dei minori in
situazioni di disagio e di rafforzare il sistema del
decentramento amministrativo dei servizi sociali in
Albania.

Al fine di procedere alla firma della Conven-
zione fra il Ministero degli Affari Esteri e la
Regione Emilia-Romagna (capofila) e di avviare il
programma occorre sottoscrivere un Protocollo
d’Intesa fra le tre Regioni Emilia-Romagna,
Marche e Puglia, che definisca i rispettivi ruoli
nella realizzazione del programma e i relativi oneri
finanziari.

Tale Protocollo d’Intesa prevede fra l’altro l’im-



pegno della Regione Puglia a trasferire la propria
quota di cofinanziamento al Programma, per un
importo complessivo di Euro 165.000,00 suddiviso
in tre annualità così come segue:

Primo Anno Euro 55.000,00
Secondo Anno Euro 55.000,00
Terzo Anno Euro 55.000,00

erogabili nel quadro della Legge Regionale n. 20
del 25/08/2003 “Partenariato per la cooperazione”.

Si pone l’urgenza di provvedere alla firma del
Protocollo d’Intesa alfine di consentire la sottoscri-
zione della Convenzione tra il MAE e la Regione
Puglia e di avviare il programma pur nelle more
dell’ approvazione del Regolamento di Attuazione
della L.r. n. 20/2003 e della redazione del Piano
Triennale e il Programma Annuale di attuazione da
essa previsti al Capo II (artt. 6-7).

Tutto ciò premesso e considerato, il Presidente
della Giunta Regionale propone:

Di approvare il Programma “Supporto in favore
delle politiche minorili in Albania Rafforzamento
istituzionale per il decentramento dei servizi sociali
e del servizio nazionale per le adozioni e la prote-
zione dei diritti dell’infanzia”

Di approvare la bozza del Protocollo D’Intesa tra
Emilia-Romagna, Marche e Puglia, per l’esecu-
zione del programma in margine (allegato B) e di
autorizzare il Presidente alla sua sottoscrizione

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Gli oneri finanziari rivenienti dall’atto in esame
trovano copertura sul bilancio di previsione della
Regione Puglia, al cap. 1490 Interventi Regionali in
materia di partenariato per la cooperazione

U.P.B. 01.02.02
Previsione di competenza 
anno 2004 Euro 500.000,00
Previsione di cassa anno 2004 Euro 500.000,00
Ai successivi adempimenti contabili di impegno

e di liquidazione, per quanto attiene la quota di
finanziamento relativa all’anno 2004 pari a Euro
55.000,00, si provvederà, entro la fine del corrente

E.F., con successivi atti dell’Ufficio Cooperazione
con i P.V.S. - Gabinetto del Presidente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione del Presidente;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio Coo-
perazione con i PVS e del Capo di Gabinetto del
Presidente;

• a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

2. Di approvare il Programma ‘“Supporto in favore
delle politiche minorili in Albania - Rafforza-
mento istituzionale per il decentramento dei ser-
vizi sociali e del servizio nazionale per le ado-
zioni e la protezione dei diritti dell’infanzia e
armonizzazione della legislazione con la norma-
tiva UE “che, allegato alla presente delibera, ne
fa parte integrante (all. A);

3. Di approvare la bozza del Protocollo D’Intesa
tra Emilia-Romagna, Marche, Puglia, che alle-
gato (all. B) alla presente delibera ne fa parte
integrante, per l’esecuzione del programma in
margine;

4. Di approvare la spesa complessiva di Euro
165.000,00, a titolo di cofinanziamento del Pro-
gramma, da ripartire in tre annualità imputabili
al cap. 1490 “Interventi Regionali in materia di
partenariato per la cooperazione” a partire dal
bilancio di previsionale, Anno 2004;
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5. Di autorizzare il Presidente a sottoscrivere il
Protocollo di cui al precedente punto 3, appor-
tandovi eventuali correzioni non sostanziali che
dovessero essere necessarie;

6. Di autorizzare il Dirigente pro-tempore dell’Uf-
ficio Cooperazione PVS a svolgere gli adempi-
menti tecnici necessari ai rini della realizzazione
del Programma, in collaborazione con gli omo-
loghi responsabili delle altre due Regioni ita-
liane, con il Ministero Affari Esteri e con i rap-
presentanti Albanesi;

7. Di dare incarico all’Ufficio, Cooperazione con i
P.V.S di provvedere agli adempimenti contabili
di impegno e di liquidazione del cofinanzia-
mento al Programma nei modi e tempi esposti in
narrativa;

8. Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2004, n. 1093

P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 6.2 azione C) -
Bando “Iniziative a sostegno del sistema delle
Autonomie Locali” - Approvazione convenzione.

L’Assessore alla Promozione attività Industriale,
Artigianato, Commercio, Fiere, Mercati, Industria
Estrattiva, Energia avv. Pietro Lospinuso sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Promozione ed Associazionismo, e confermata dal
Dirigente del Settore, riferisce quanto segue:

“Con legge regionale n. 13 del 25 settembre 2000
la Regione Puglia ha regolamentato le Procedure
per l’attivazione del Programma Operativo della
Regione Puglia 2000-2006.

Con deliberazione della Giunta Regionale n.
1255 adottata nella seduta del 10 ottobre 2000 è
stato approvato il programma Operativo Regionale
(POR) Puglia 2000-2006 nel cui ambito, all’asse VI
“Rafforzamento delle Reti e dei nodi di servizio”, è
prevista la Misura 6.2 “Società dell’Informazione”.

In attuazione all’azione A) misura 6.2 è stato pre-
disposto il “Piano regionale per la Società del-
l’Informazione della Regione Puglia”, approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
2075/2001 - successivamente modificato nel
novembre 2002, dopo l’acquisizione delle osserva-
zioni formulate dal Gruppo di lavoro costituito
presso il DPS del Ministero dell’Economia e delle
Finanze - sulla base del quale è stato predisposto il
“Primo Programma di attuazione del Piano della
S.I.”, approvato dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 784 del 2 luglio 2002.

Per il raggiungimento degli obiettivi fissati nel
“Primo Programma di attuazione del Piano della
S.V’, con deliberazione di G.R. n. 1130/2002, sono
stati approvati i bandi “Iniziative a sostegno delle
Autonomie Locali” e “Iniziative a sostegno delle
Imprese e Professioni”.

Infatti con determinazione rep. n. 209/2002 è
stato pubblicato il bando “Iniziative a sostegno
delle Autonomie Locali” sul BURP n. 136/2002 -
integrato all’art. 8 con determinazione rep. n.
237/2002, pubblicata sul BURP n. 148/2002 - e con
determinazione n. 219/2002, è stato pubblicato il

bando “Iniziative a sostegno delle Imprese e Profes-
sioni” sul BURP n. 142/2002.

I progetti presentati sono stati istruiti dall’Ufficio
competente e valutati nel merito dagli esperti desi-
gnati, su richiesta del Presidente della Regione,
dalle Università di Bari, Foggia e Lecce e dal Poli-
tecnico di Bari e, sulla scorta delle risultanze sia
dell’istruttoria che delle valutazioni tecnico scienti-
fiche, il Settore ha approvato la graduatoria provvi-
soria con determinazione dirigenziale rep. n. 482
del 21 ottobre 2003.

Ciò premesso, per l’avvio gestionale dei progetti,
dopo valutazione degli esecutivi progettuali - in
corso di svolgimento con l’assistenza tecnica del
Centro Regionale di Competenza per parte Auto-
nomie Locali e di Tecnopolis per parte Imprese e
Professioni -, è necessario regolamentare i rapporti
tra la Regione Puglia ed i singoli proponenti proget-
tuali per il tramite di idonee convenzioni, come da
schemi allegati.

Con il presente provvedimento si propone, per-
tanto, di adottare gli schemi di convenzione, alle-
gati alla presente per fame parte integrante, tra
Regione Puglia e:
• i Comuni referenti progettuali per il bando “Ini-

ziative a sostegno del Sistema delle Autonomie
Locali” - Allegato n. 1;

• i diversi proponenti progettuali referenti (Asso-
ciazioni di Categoria in forma singola o aggre-
gata con loro Enti e/o strutture economiche, Con-
sorzi con almeno 50 Imprese, Ordini e Collegi di
singole Professioni e loro aggregazioni) per il
bando “Iniziative a sostegno delle Imprese e Pro-
fessioni” - Allegato n. 2.

Per quanto attiene lo schema di convenzione
relativo al bando “Iniziative a sostegno del Sistema
delle Autonomie Locali” lo stesso sarà integrato, in
fase di prima attuazione gestionale, da idonee Linee
Guida operative e da idoneo Accordo di Partena-
riato.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01

Il presente atto non comporta adempimenti di
natura contabile in quanto trattasi di mero atto di
approvazione di convenzione di regolamentazione
dei rapporti tra la Regione Puglia ed i Comuni refe-
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renti progettuali Misura 6.2 azione C) - Bando “Ini-
ziative a sostegno del Sistema delle Autonomie
Locali”

Il presente atto ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
D/K - della L.R. n. 7/97, e di competenza della
Giunta regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 2° e dal
Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di approvare gli schemi di convenzione allegati
alla presente, che fanno parte integrante del pre-
sente provvedimento, relativi alle modalità attua-
tive connesse ai progetti presentati dal Sistema
delle Autonomie Locali (allegato 1) e dal
Sistema delle Imprese e Professioni (allegato 2),
come in premessa specificati, a valere sulla
misura 6.2 - azione C) - Por Puglia 2000/2006.

• Di incaricare il Settore Artigianato e P.m.i. degli
adempimenti conseguenti all’approvazione del
presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto



REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA PROMOZIONE ATTIVITÀ INDUSTRIALE – ARTIGIANATO –

COMMERCIO – FIERE – MERCATI – INDUSTRIA ESTRATTIVA - ENERGIA

Settore Artigianato – PMI
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA PROMOZIONE ATTIVITÀ INDUSTRIALE – ARTIGIANATO –

COMMERCIO – FIERE – MERCATI – INDUSTRIA ESTRATTIVA - ENERGIA

Settore Artigianato – PMI

PIANO OPERATIVO REGIONALE PUGLIA 2000-2006
MISURA 6.2 SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE

“ INIZIATIVA A SOSTEGNO DEL SISTEMA DELLE IMPRESE E DELLE PROFESSIONI”

CONVENZIONE DI ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTO

TRA

Regione Puglia Assessorato alla Promozione Attività Industriale – Artigianato – Commercio – Fiere – Mercati
– Industria Estrattiva - Energia ( di seguito indicata come Regione Puglia) rappresentato ai fini della presente
convenzione da <<Persona>> nato/a a <<LuogoNascita>> il <<DataNascita>> in qualita’ di <<Quali-
fica>>, a cio’ debitamente abilitato;

E

«Denom» «Forma» (di seguito indicato/a come “Contraente”), con sede in <<Città>> (<<Provincia>>)
<<Indirizzo>> <<C.F./P.I.>> rappresentato ai fini della presente convenzione dal/dalla <<Persona>>
nato/a a <<LuogoNascita>> il <<DataNascita>>, in qualita’ di <<Qualifica>> e legale rappresentante, a
cio’ debitamente abilitato/a, e, ai fini del partenariato, con giusta delega ricevuta a seguito della sottoscrizione
dell’Associazione Temporanea di Scopo, che definisce impegni ed obblighi assunti dai partner del progetto
agevolato nell’ambito della Misura 6.2 del POR, accluso alla presente Convenzione, e di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, in rappresentanza del partenariato così costituito:

1. «Denom» «Forma» (di seguito indicat… come “Partner”), con sede in «CITTA» («Prov»), «Indi-
rizz», <<C.F./P.I.>>

2. «Denom» «Forma» (di seguito indicat… come “Partner”), con sede in «CITTA» («Prov»), «Indi-
rizz», <<C.F./P.I.>>

3. «Denom»

PREMESSO CHE

♦ la Regione Puglia con legge regionale n. 13 del 25 settembre 2000 ha regolamentato le “Procedure per
l’attivazione del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006”;

♦ con deliberazione della Giunta Regionale n. 1255 adottata nella seduta del 10 ottobre 2000 è stato appro-
vato il programma Operativo Regionale (POR) Puglia 2000-2006;

♦ tale Programma e’ stato approvato dall’Unione Europea con decisione C(2000)2349;
♦ nella citata deliberazione 1255/2000 all’Asse VI “Rafforzamento delle Reti e dei nodi di servizio” è pre-

vista la Misura 6.2 “Società dell’Informazione”;
♦ la Giunta regionale con propria deliberazione n. 1697 adottata nella seduta dell’11/12/2000 ha definitiva-

mente approvato, in conformità con quanto previsto nel punto 3 dell’art. 18 del Regolamento (CE) n.
1260/99, il Complemento di Programmazione (CdP) contenente la descrizione analitica e dettagliata delle
misure previste per attuare gli assi prioritari di sviluppo;

♦ la Giunta Regionale con deliberazione n. 51 del 10 febbraio 2004 ha approvato gli adattamenti del Com-
plemento di programmazione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia del 26 settembre
2003;
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♦ la Giunta Regionale con deliberazione n. 2075/2001 ha approvato il “Piano regionale per la Società del-
l’Informazione della Regione Puglia” successivamente modificato nel novembre 2002 dopo l’acquisi-
zione delle osservazioni formulate dal Gruppo di lavoro costituito presso il DPS del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze;

♦ con deliberazione della Giunta Regionale n. 784 del 2 luglio 2002 è stato approvato il “Primo Programma
di attuazione del Piano della SI”;

♦ nell’ambito del Por Puglia la Misura 6.2 “Società dell’Informazione”, l’Azione C) “Iniziative a sostegno
del sistema delle imprese e delle professioni” è finalizzata all’ accrescimento dei livelli d’innovazione dei
sistemi produttivi locali esistenti, rafforzando il ricorso a strategie di cooperazione sia tecnologica, sia pro-
duttiva e di mercato;

♦ con deliberazione di G.R. n. 1130/2002, è stato approvato lo schema di Bando “Iniziative a sostegno del
Sistema delle Imprese e Professioni”;

♦ con determina dirigenziale rep. n. 219 del 28 ottobre 2002 (pubblicata su Bollettino Ufficiale Regione
Puglia n.142 del 07/11/2002), le Associazioni di categoria in forma singola o aggregata con loro Enti e/o
strutture economiche, i Consorzi con almeno 50 imprese associate e loro aggregazioni, gli Ordini e Col-
legi di singole professioni e loro aggregazioni sono state invitate a presentare domanda di sovvenzione;

♦ con domanda del <<giorno/mese/anno>> il Contraente ha richiesto la concessione di un finanziamento
per la realizzazione delle attivita’ descritte nel progetto <<NomeProgetto>>;

♦ con determina dirigenziale rep n. 483 del 21 ottobre 2003 la domanda presentata dal Contraente è stata
valutata ammissibile a finanziamento e inserita nella graduatoria provvisoria pubblicata sul BURP n. 129
del 6/11/03;

♦ con comunicazione <<protocollo>> del <<giorno/mese/anno>>, la Regione Puglia ha richiesto l’inte-
grazione della domanda di finanziamento attraverso la redazione di progetti esecutivi; 

♦ con comunicazione del <<giorno/mese/anno>> il Contraente ha provveduto a trasmettere il progetto ese-
cutivo relativo alla realizzazione delle attività per cui è richiesto il cofinanziamento regionale;

♦ con determina dirigenziale <<numero/giorno/mese/anno>> è stato assegnato in via provvisoria un con-
tributo massimo di a <<ValoreContributo>> oltre IVA se dovuta, a valere sul piano fiananziario ricono-
sciuto dalla Regione Puglia a seguito di valutazione tecnico amministrativa del progetto esecutivo pre-
sentato dal Contraente; 

♦ si rende quindi necessario regolare tramite apposita Convenzione i rapporti tra Regione Puglia e il Con-
traente

TUTTO CIO’ PREMESSO, CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL
PRESENTE ATTO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1
Oggetto della convenzione

Il Contraente si impegna a realizzare le attività previste dalla domanda di finanziamento e dal progetto esecu-
tivo presentati alla Regione Puglia, in conformità a quanto riconosciuto ammissibile in via provvisoria da parte
della Regione Puglia sia in fase di istruttoria che nel corso del progetto, secondo quanto previsto dalle norma-
tive nazionali e comunitarie di riferimento e in particolare dal Regolamento CE n. 1145/03 e dal Regolamento
Generale CE n. 1260/99, e successive modificazioni ed integrazioni.
Il Contraente si impegna a trasmettere alla Regione Puglia, 30 giorni prima dell’avvio di ogni singolo Work-
Package, una “Pianificazione di Dettaglio”, pena il decadimento del beneficio, secondo lo schema riportato
nelle “Linee Guida Operative”, predisposte per il Bando “Iniziative a sostegno del Sistema delle Imprese e
Professioni”, che saranno successivamente indicate dalla Regione Puglia.. 
A pena di revoca del contributo, il Contraente è tenuto a non modificare gli obiettivi generali e i contenuti del
progetto ammesso ad agevolazione e, in particolare, dovrà attenersi strettamente, per quanto riguarda le moda-
lità di esecuzione delle attività, a quanto previsto sia nella documentazione progettuale già trasmessa alla
Regione Puglia (Domanda e Progetto esecutivo) che a quanto riporterà nella Pianificazione di Dettaglio, oltre
che in tutti i documenti integrativi che verranno prodotti nel corso di svolgimento delle attività. 



Ogni documento integrativo dovrà essere sottoposto a preventiva approvazione da parte della Regione Puglia.
Nessuna modifica, quindi, potrà essere apportata, se non preventivamente richiesta dal Contraente e autoriz-
zata dalla Regione Puglia per iscritto. 
La Regione Puglia si riserva di richiedere al Contraente integrazioni progettuali, sia di tipo tecnico che ammi-
nistrativo, su proprio giudizio discrezionale, nonché di modificare ed integrare quanto riportato nelle Linee
Guida Operative. 

Art. 2
Durata

Le attività di cui al progetto dovranno essere realizzate a partire dalla data di avvio che sarà indicata dal Con-
traente nella dichiarazione autocertifìcata, ai sensi del DPR 445/00, e dovranno terminare, a pena di revoca del
contributo di cui al successivo art. 3, entro e non oltre mesi <<periodo progettuale>>.
Le spese imputabili al progetto saranno riconosciute se effettivamente sostenute dopo la data del 07 novembre
2002 ed entro e non oltre la data di ultimazione del progetto di cui al comma precedente.

Art. 3
Importo del Contributo

Per lo svolgimento delle attività previste in domanda ed ammesse a contribuzione la Regione Puglia si
impegna a trasferire al Contraente un contributo in via provvisoria di a <<ValoreContributo>> oltre IVA se
dovuta.
Tale contributo, a copertura del <<PercContributo>> dei costi previsti e riconosciuti ammissibili a finanzia-
mento, per la realizzazione delle attività specificate in Domanda, costituisce il contributo massimo concedi-
bile e, pertanto, per nessun motivo il Contraente potrà richiedere alla Regione Puglia somme aggiuntive per la
realizzazione del progetto agevolato oggetto della presente Convenzione.
Il Contraente si impegna a sostenere con proprie risorse la restante quota del <<PercCofinanziamento>> dei
costi previsti per il progetto agevolato.
L’erogazione del contributo sopra indicato avverrà nei modi e nei termini di cui al seguente articolo 4,
mediante emissione di mandato di pagamento da parte della Regione Puglia e con accredito a favore del Con-
traente ai seguenti riferimenti: 

Contraente: <<Estremi>>
Conto corrente bancario n. <<Nc/c>>
Banca <<EstremiBanca>>
Via <<IndirizzoBanca>>
Città <<Città>>
CIN/CAB/ABI <<Cin/Cab/Abi2>>

In deroga a quanto indicato al successivo articolo 4, resta inteso che i tempi di erogazione delle somme a
favore del Contraente sono comunque condizionati e vincolati all’effettiva disponibilità sullo specifico capi-
tolo di spesa, delle relative provviste finanziarie comunitaria, nazionale e regionale. In caso di temporanea
indisponibilità di fondi, la Regione Puglia resta esonerata da qualunque responsabilità nei confronti del Con-
traente.

Art. 4
Modalita’ di erogazione del contributo

Il contributo di cui al precedente art. 3 verrà corrisposto secondo le seguenti modalità:
• una prima quota sotto forma di anticipazione, fino a un massimo del 30% dell’importo complessivo di cui

all’art. 3, su specifica richiesta del Contraente successiva all’atto della sottoscrizione della presente Con-
venzione;

• successive erogazioni, a cadenza quadrimestrale dall’avvio del progetto, fino all’80% dell’importo com-
plessivo di cui all’art. 3 relazionato allo stato di avanzamento lavori giusto cronogamma di attività e rela-
tivo piano economico e finanziario. Tali erogazioni saranno effettuate a seguito di:
o apposita rendicontazione della spesa sostenuta per il progetto, documentata dal Contraente e appro-

vata in termini di ammissibilità e di congruità della stessa da parte della Regione Puglia;
o verifica di disponibilità finanziaria;
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• erogazione finale a saldo nell’ambito del residuo 20%, alla ultimazione del progetto, dopo l’approvazione
dei rapporti di SAL, così come previsto all’art. 5, nonché di collaudo della certificazione finale di spesa da
parte della Regione Puglia da eseguirsi presso la/e sede/i del Contraente.

L’effettiva erogazione della anticipazione del contributo è subordinata alla consegna da parte del Contraente
di fideiussione a favore della Regione Puglia rilasciata da primario istituto bancario o assicurativo, secondo lo
schema e le modalità riportate nelle Linee Guida Operative. La fideiussione, di importo pari all’ammontare
della anticipazione, dovra’ prevedere ai sensi dell’art. 1944 c.c. la rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione ed all’eccezione della decorrenza del termine di cui all’art. 1957 c.c., dovrà inoltre estendersi a tutta la
durata contrattuale e sara’ svincolata solo dopo il raggiungimento di una spesa effettivamente sostenuta e cer-
tificata dalla Regione Puglia di importo pari alla anticipazione.
Tutte le spese imputabili al progetto saranno riconosciute al netto di IVA, tranne il caso in cui questa non sia
parzialmente o totalmente recuperabile.

Art. 5
Stati Avanzamento Lavori

Il Contraente è tenuto a presentare secondo le procedure indicate dalla Regione Puglia nelle Linee Guida Ope-
rative, una Rapporto sullo Stato d’Avanzamento Lavori (SAL) tecnico e finanziario del progetto, ogni quadri-
mestre, entro la prima decade del mese successivo. 
La mancata trasmissione dei singoli Rapporti di SAL costituirà elemento di sospensione del beneficio e di atti-
vazione della procedura di revoca dello stesso.
Qualsiasi variante al progetto agevolato che comporti una variazione nelle diverse voci di spesa ammesse a
finanziamento ovvero variazioni nella acquisizione dei beni agevolati o degli ambiti territoriali di esecuzione
delle attività o cambiamenti della partnership, dovrà essere richiesta e motivata dal Contraente e approvata
dalla Regione Puglia, pena la revoca del contributo.
In nessun caso potranno essere ammesse varianti progettuali che non consentono il raggiungimento degli
obiettivi del programma agevolato.
Il Contraente, così come specificato al precedente art. 4, al fine di ricevere la rata di saldo, si impegna a comu-
nicare alla Regione Puglia la conclusione delle attività entro e non oltre giorni 30 (trenta) dalla chiusura del
progetto, e a trasmettere alla stessa Regione Puglia entro sei mesi dalla conclusione delle attività un rapporto
finale, da predisporre secondo lo schema riportato nelle Linee Guida Operative, in ordine alle attività svolte
ed ai risultati conseguiti, nonché il rendiconto attestante i costi sostenuti.
Il rapporto finale deve consentire l’acquisizione degli elementi conoscitivi necessari per la valutazione tec-
nico/economica degli obiettivi e dei risultati ottenuti. 
Nel caso in cui l’ultimazione del progetto agevolato non possa avvenire entro la data di ultimazione prevista
nel progetto esecutivo, il Contraente è tenuto a motivare e richiedere, almeno quattro mesi prima della sca-
denza programmata, alla Regione Puglia, una proroga sulla conclusione delle attività. Detta proroga può
essere concessa a parere insindacabile dalla Regione Puglia una sola volta e per un periodo di tempo non supe-
riore a sei mesi.
Dopo tale termine di sei mesi la spesa sostenuta dal Contraente non sarà riconosciuta ai fini del contributo. La
mancata ultimazione del progetto agevolato potrà comportare la revoca totale del contributo nel caso in cui il
progetto realizzato sino a tale data non sia organico e funzionale rispetto agli obiettivi prefissati.

Art. 6
Rendicontazione

Il rendiconto dei costi sostenuti, nel corso del progetto, dovrà essere analitico, sottoscritto dal legale rappre-
sentante, e dovrà essere redatto riproducendo le singole voci di spesa ammesse a contribuzione e dovrà essere
corredato delle copie dei giustificativi di spesa rendicontati e in conformità a quanto richiesto dalla Regione
Puglia con le Linee Guida Operative.
I costi del personale interno del proponente e del partenariato di cui all’Associazione Temporanea di Scopo
(A.T.S.) sono riconosciuti per: 



o personale dipendente: personale in organico e quello con contratto a tempo indeterminato diretta-
mente impegnato nelle attività del progetto. Il costo relativo sarà determinato in base alla percen-
tuale delle ore lavorative dedicate al progetto rispetto al costo effettivo annuo lordo;

o personale non dipendente: personale utilizzato con contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa finalizzata al progetto a condizione che svolga la propria attività presso le strutture del
contraente o dei partner del progetto.

Le acquisizioni di beni e servizi necessari alla realizzazione del progetto (consulenze, licenze e brevetti,
software, nolo e leasing, infrastrutture tecnologiche) devono essere effettuate dal contraente e/o dai partner di
cui all’A.T.S. attraverso fornitori esterni alla stessa A.T.S. ed in conformità a quanto disposto dalla Legge
157/95 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il rendiconto dovrà includere dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/00, sotto la
personale e penale responsabilità del rappresentante legale del Contraente, con la quale si attesti, fra l’altro:

o la data di ultimazione del progetto;
o che le spese rendicontate sono state effettivamente sostenute, fornendo idonea documentazione

dei pagamenti ivi indicati;
o che le spese sostenute non sono state rimborsate, ne’ richieste a rimborso, neanche parzialmente,

ad altri soggetti pubblici;
o quanto disposto nel bando, all’art. 8, paragrafo “Gestione Amministrativa”.

Art. 7
Determinazione del contributo definitivo spettante

Qualora la rendicontazione finale di spesa presentata dal Contraente per il programma agevolato registri una
spesa complessiva inferiore all’importo progettuale ammesso e relativo contributo concesso in via provvi-
soria, giusta determina dirigenziale <<numero/giorno/mese/anno>>, il contributo di cui all’art. 4, sarà rico-
nosciuto sino alla concorrenza del <<PercContributo>> del totale effettivamente speso, rendicontato ed indi-
cato attraverso dichiarazione giurata.
Per gli importi di spesa complessiva eccedenti quelli originariamente ammessi a finanziamento non sarà rico-
nosciuto alcun contributo aggiuntivo a quello provvisorio indicato nella determina dirigenziale
<<numero/giorno/mese/anno>> e riportato nella presente Convenzione.

Art. 8
Ulteriori obblighi del Contraente

Il Contraente si impegna, in esecuzione della presente convenzione:
a) a rendicontare le spese secondo le modalità indicate nelle Linee Guida Operative;
b) a tenere costantemente informata la Regione Puglia sullo svolgimento dei lavori e fornire con la massima

solerzia qualsiasi informazione richiesta dalla stessa;
c) a mettere a disposizione della Regione Puglia ed a richiesta di questi i documenti relativi allo stato di avan-

zamento dei lavori ed a redigere, ove occorra, note illustrative dell’attivita’ svolta;
d) a consentire l’accesso degli incaricati della Regione Puglia a tutta la documentazione tecnica, ammini-

strativa e contabile, alle proprie scritture contabili, ai locali e alle sedi in cui si svolgono le attivita’ e a
quant’altro si renda necessario al fine delle verifiche e dei controlli che la Regione Puglia riterrà necessari;

e) a non alienare i beni agevolati per un periodo di cinque anni dal termine del programma agevolato;
f) a tenere a disposizione della Regione Puglia, dello Stato Italiano e dell’Unione Europea, per cinque anni

a decorrere dalla scadenza della presente convenzione, rilasciandone copia a richiesta, tutta la documen-
tazione necessaria alla comprensione e conoscenza del lavoro svolto, nonche’ tutti i giustificativi delle
spese rendicontate;

g) consentire e dare il massimo supporto possibile alle attività di promozione e disseminazione delle infor-
mazioni e dei risultati ottenuti nell’ambito del POR Puglia 2000-2006
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Art. 9
Autonomia delle parti

Nell’esecuzione del lavoro ciascuna delle parti manterrà la sua assoluta indipendenza ed autonomia societaria.
Resta pertanto espressamente esclusa la costituzione di una società di fatto o qualsivoglia tipo di intrapresa
comune tra la Regione Puglia e il Contraente.
Inoltre, il Contraente riconosce che qualsiasi impegno o responsabilità comunque assunti nei confronti di terzi
faranno esclusivamente carico al Contraente stesso.

Art. 10
Divieto di cessione

E’ fatto divieto al Contraente di cedere in tutto o in parte le attività oggetto della presente convenzione a sog-
getti esterni o anche ad organismi collegati o controllati.
La Regione Puglia rimane del tutto estranea ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a qualsiasi titolo dal
Contraente, il quale deve manlevare la Regione Puglia stessa da ogni responsabilità per danni alle persone ed
alle cose, anche di terzi, nonché da ogni pretesa ed azione al riguardo che derivino in qualsiasi momento e
modo da quanto forma oggetto della presente convenzione.

Art. 11
Verifiche e poteri ispettivi

La Regione Puglia si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento, e con le modalità che riterrà più
opportune, anche tramite professionisti e società di monitoraggio di propria fiducia, verifiche e controlli su
quanto connesso all’adempimento degli obblighi a carico del Contraente in riferimento alla presente conven-
zione.
Tali poteri ispettivi potranno, allo stesso modo, essere esercitati anche dalla Commissione Europea nei modi e
nelle forme dalla stessa ritenuti opportuni. 

Art. 12
Recesso e risoluzione della Convenzione

Alla Regione Puglia e’ riservata la facoltà di sospendere l’erogazione del contributo di cui al precedente art. 3,
allorché la realizzazione delle attività non proceda nei tempi e con le modalità previste nella domanda di age-
volazione e nel progetto esecutivo di cui alla presente convenzione. 
Alla Regione Puglia e’ riservato il potere di risolvere la presente convenzione nel caso in cui il Contraente
incorra in violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni di cui al presente atto, quanto a norme di
legge o regolamenti, disposizioni amministrative e norme di buona e corretta amministrazione.
A tal riguardo le parti, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., convengono che i termini, le condizioni e le modalità
di attuazione stabilite nella presente convenzione sono a tutti gli effetti perentori ed essenziali con conseguente
risoluzione di diritto della convenzione in caso di inadempimento, in caso di grave ritardo del Contraente o di
negligenza nell’adempimento degli obblighi assunti.
Oltre ai casi sopra considerati ed a quelli previsti dalla legge, la convenzione si risolverà qualora il Contraente
risulti non godere o aver cessato di godere della piena capacità, sia stata posta in liquidazione, abbia comunque
cessato o modificato la propria attività ovvero sia stata sottoposta a fallimento o ad altre procedure concor-
suali.
La Regione Puglia potrà inoltre recedere dalla convenzione qualora, nel corso delle attività emerga l’impossi-
bilita’, anche per cause non imputabili al Contraente, di conseguire gli obiettivi del progetto.
La convenzione si risolverà di diritto su semplice comunicazione della Regione Puglia, ove la diffida ad
adempiere, contenente l’indicazione delle gravi inadempienze riscontrate, effettuata con lettera raccomandata
al Contraente, sia rimasta senza effetti decorsi giorni 15 (quindici) dalla sua ricezione. 
Il recesso sarà esercitato mediante comunicazione scritta ed avrà effetto immediato a partire dal momento del
suo ricevimento da parte del Contraente.
In caso di risoluzione e di recesso, la concessione del contributo di cui all’art. 3 verrà revocata e il Contraente
sarà tenuto a ripetere le somme eventualmente ricevute a titolo di anticipazione e SAL.



La Regione Puglia si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni derivanti da quei comportamenti
del Contraente che hanno provocato la risoluzione della convenzione.

Articolo 13
Trattamento dei dati personali

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per i soli fini istituzionali, assicurando la prote-
zione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente.

Art. 14
Registrazione della convenzione

La presente convenzione è una scrittura privata redatta su carta semplice in tre originali, ognuna delle quali
consta di n. <<npag>>>.
In caso di registrazione le relative spese faranno carico al Contraente.

Art. 15
Domicilio

A tutti gli effetti di cui alla presente convenzione le parti dichiarano di eleggere domicilio:
ÿ quanto a Regione Puglia, in Bari Via <<indirizzo>>.
ÿ quanto al Contraente presso <<indirizzo>>.
Eventuali variazioni avranno effetto dopo la relativa comunicazione per iscritto all’altra parte.

Art. 16
Foro Competente

Per qualsiasi controversia le Parti convengono la competenza esclusiva del Tribunale di Bari.

Letto, confermato e sottoscritto in data <<data>>.

Regione Puglia Contraente
<<Assessorato>> <<Qualifica>>
<<Qualifica>> <<Nome>>

APPROVAZIONI SPECIFICHE

Ai sensi dell’art. 1341 cc si approvano ed accettano specificamente le condizioni di cui agli art.: 2 -Durata, 3
- Importo del contributo, 12 - Recesso e risoluzione della Convenzione, 16 - Foro competente

Letto, confermato e sottoscritto in data ......................

«Contraente»
«Qualifica»
«Nome»
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SCHEMA DELL’ATTO COSTITUTIVO DELLA
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO 

<<nomeATS>>

REPUBBLICA ITALIANA

Il <<ggmmaa>> in <<città>> nel mio studio <<indirizzo>, innanzi a me dottor <<nomeNotaio>>, Notaio
in <<città>> iscritto al Collegio Notarile di <<città>> sono presenti:

A) quale mandataria e capofila dell’ATS:
1. <<Proponente>>, con sede in ………………… via ………………………… e qui rappresentata da

…………………...…………………. in qualita’ di …………………, codice fiscale……………,
nata/o a ………… il …………, residente in ………….alla via……………, a cio’ debitamente abili-
tato;

B) Mandanti:
2. <<Partner2>>, con sede in ……………… via……………………… e qui rappresentata

da…………..……………. in qualita’ di …………………, codice fiscale……………, nata/o a
…………il …………, residente in………….alla via……………, a cio’ debitamente abilitato;

3. <<Partner3>>, con sede in ……………… via……………………… e qui rappresentata
da…………………..…. in qualita’ di …………………, codice fiscale……………, nata/o a
…………il …………, residente in………….alla via……………, a cio’ debitamente abilitato;

N. <<PartnerN>>, con sede in ……………… via……………………… e qui rappresentata
da………………..……. in qualita’ di …………………, codice fiscale……………, nata/o a
…………il …………, residente in………….alla via……………, a cio’ debitamente abilitato;

quali associati per realizzare il progetto <<NomeProgetto>>.
Detti Comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, previa concordata rinunzia all’assistenza
dei testi, mi richiedono di ricevere il presente atto con il quale

PREMESSO CHE

• La Commissione Europea ha lanciato nel dicembre 1999 l’iniziativa e-Europe per creare una situazione
favorevole allo sviluppo della “Società dell’Informazione”.

• In coerenza con l’iniziativa e-Europe, il Governo Italiano ha varato il Piano d’Azione Nazionale per la
società dell’Informazione.

• La Regione Puglia con legge regionale n. 13 del 25 settembre 2000 ha regolamentato le “Procedure per
l’attivazione del Programma Operativo Regionale 2000-2006”.

• Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1255 adottata nella seduta del 10 ottobre 2000 è stato appro-
vato il programma Operativo Regionale (POR) Puglia 2000-2006.

• Tale Programma e’ stato approvato dall’Unione Europea con decisione C(2000)2349.
• Nella citata deliberazione 1255/2000 all’Asse VI “Rafforzamento delle Reti e dei nodi di servizio” è pre-

vista la Misura 6.2 “Società dell’Informazione”.
• La Giunta regionale con propria deliberazione n. 1697 adottata nella seduta dell’11/12/2000 ha definiti-

vamente approvato, in conformità con quanto previsto nel punto 3 dell’art. 18 del Regolamento (CE) n.
1260/99, il Complemento di Programmazione (CdP) contenente la descrizione analitica e dettagliata delle
misure previste per attuare gli assi prioritari di sviluppo.

• La Giunta Regionale con deliberazione n. 51 del 10 febbraio 2004 ha approvato gli adattamenti del Com-
plemento di programmazione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia del 26 settembre
2003.

• La Giunta Regionale con deliberazione n. 2075/2001 ha approvato il “Piano regionale per la Società del-
l’Informazione della Regione Puglia” successivamente modificato nel novembre 2002 dopo l’acquisi-



zione delle osservazioni formulate dal Gruppo di lavoro costituito presso il DPS del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

• Con deliberazione della Giunta Regionale n. 784 del 2 luglio 2002 è stato approvato il “Primo Programma
di attuazione del Piano della SI”.

• Nell’ambito del Por Puglia la Misura 6.2 “Società dell’Informazione”, l’Azione C) “Iniziative a sostegno
del sistema delle imprese e delle professioni” è finalizzata all’ accrescimento dei livelli d’innovazione dei
sistemi produttivi locali esistenti, rafforzando il ricorso a strategie di cooperazione sia tecnologica, sia pro-
duttiva e di mercato.

• Con deliberazione di G.R. n. 1130/2002, è stato approvato lo schema di Bando Misura 6.2. azione C. “Ini-
ziative a sostegno del Sistema delle Imprese e delle Professioni”.

• Con determina dirigenziale rep. n. 219 del 28 ottobre 2002 (pubblicata su Bollettino Ufficiale Regione
Puglia n.142 del 07/11/2002), le Associazioni di categoria in forma singola o aggregata con loro Enti e/o
strutture economiche, i Consorzi con almeno 50 imprese associate e loro aggregazioni, gli Ordini e Col-
legi di singole professioni e loro aggregazioni sono state invitate a presentare domanda di sovvenzione.

• Il presente atto viene stipulato tra gli Associati per il progetto <<NomeProgetto>> nell’ambito del Por
Puglia “Misura 6.2 Azione C) “Iniziativa a sostegno del Sistema delle Imprese e delle Professioni” per la
realizzazione delle attività previste nella domanda di finanziamento presentata alla Regione Puglia per una
spesa totale di a……... (in lettere). Tale impegno è stato assunto dalla mandataria capofila <<Propo-
nente>> con delibera …. del……. Inoltre la mandataria ha deliberato di concludere il progetto entro …
mesi dalla data di avvio delle attività che dalla stessa sarà comunicata alla Regione Puglia e si impegna
unitamente agli Associati a proseguire le attività di progetto oltre la conclusione per un periodo equiva-
lente a quello di sviluppo del progetto.

• Gli Associati hanno riconosciuto nella <<Proponente>> il soggetto proponente e hanno confermato con
proprie delibere gli stessi contenuti della delibera della mandataria-capofila.

• La Regione Puglia in seguito agli esiti delle valutazioni di merito condotte sulle proposte progettuali per-
venute, con Determinazione Dirigenziale n. 483 del 21/10/2003 ha ammesso il progetto <<nomepro-
getto>> nella graduatoria provvisoria a scorrimento, pubblicata sul B.U.R.P n.129/03.

• La Regione Puglia con lettera prot. ….del ….ha chiesto alla <<Proponente>> di trasmettere il progetto
esecutivo che è stato trasmesso in data …… alla Regione Puglia.

• La valutazione tecnico-amministrativa condotta dalla Regione Puglia sul progetto esecutivo ha avuto esito
positivo con l’assegnazione di un contributo regionale provvisorio di a…………………… (oltre Iva se
dovuta) pari al ….. % del costo ammissibile del progetto di a……………………

• La copertura finanziaria della quota privata a carico dell’A.T.S., che qui si costituisce, ammonta ad
a……..…. pari al ….% del costo ammissibile del progetto. 

TUTTO CIO’ PREMESSO

e ritenuto parte integrante del presente atto, i suddetti, nelle rispettive qualità in epigrafe definite,

DICHIARANO

di riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo denominata <<NomeATS>> senza fine di lucro, per lo
svolgimento delle attività previste dalla progettazione esecutiva, con sede in <<città>>, <<indirizzo>>
presso <<Proponente>>.
Gli Associati e partner del progetto <<Partner2>>, <<Partner3>>, <<PartnerN>>, conferiscono mandato
collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con l’obbligo di rendiconto e con rappresentanza esclusiva e pro-
cessuale alla <<Proponente>> e per essa al signor ……………. <<Qualifica>> della <<Proponente>> e
autorizzato a sottoscrivere, il presente atto costitutivo.
Inoltre la <<Proponente>>, nella persona del suo legale rappresentante, in forza del presente mandato, è
autorizzato a:
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1. stipulare, in nome e per conto delle mandanti, con ogni più ampio potere e con promessa di rato e
valido fin da ora, tutti gli atti consequenziali connessi alla realizzazione del progetto <<NomePro-
getto>> in titolo;

2. rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei confronti della Regione Puglia,
per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal suddetto incarico, fino alla estinzione
di ogni rapporto.

L’Associazione è disciplinata da quanto disposto dai successivi articoli, nonché da specifici ulteriori accordi
organizzativi che potranno essere stipulati fra gli associati attuatori.

Articolo 1
IMPEGNI DEGLI ASSOCIATI

Le parti si obbligano, attraverso gli organi di gestione della Associazione indicati nel seguito, a concordare le
modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e alla realizzazione del progetto <<NomeProgetto>>
anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte.
Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, gestionale ed ope-
rativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei compiti a ciascuno affidati confor-
memente ai contenuti del progetto e nel rispetto delle normative vigenti.
Gli associati attuatori del progetto, si impegnano inoltre sin da ora a fornire il più ampio quadro di collabora-
zione per la realizzazione del progetto <<NomeProgetto>> e concordano altresì di favorire in ogni possibile
forma, modalità operative per facilitare l’integrazione tra le diverse rispettive competenze.

Articolo 2
DOVERI DELLA MANDATARIA

La <<Proponente>> si impegna a svolgere in favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la
migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento della concessione del finanziamento da parte
della Regione Puglia, nonché ad assumere il coordinamento generale del progetto e, in particolar modo, a
coordinare i rapporti con la Regione Puglia.

Articolo 3
RESPONSABILITA’ DI INDIRIZZO E DI GESTIONE

La <<Proponente>> assume nei confronti della Regione Puglia la responsabilità di indirizzo e di gestione
della partnership.

Articolo 4
RESPONSABILITA’AMMINISTRATIVA

La responsabilità amministrativa è in capo alla <<Proponente>>.

Articolo 5
GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA

La gestione amministrativa e finanziaria è affidata alla <<Proponente>>.
La mandataria assicura l’utilizzazione di un sistema contabile distinto o di una codificazione contabile appro-
priata di tutti gli atti contemplati dall’intervento, secondo quanto previsto dalle normative nazionali e comu-
nitarie di riferimento e in particolare dal Regolamento CE n. 1145/03 e dal Regolamento Generale CE
n.1260/99, e successive modificazioni ed integrazioni, al fine di poter definire in ogni momento le disponibi-
lità relative ad ogni singola voce di costo.
La mandataria è tenuta a presentare in formato elettronico e secondo le indicazioni che saranno fornite dalla
Regione Puglia, una Relazione sullo Stato d‘Avanzamento tecnico e finanziario oltre alla rendicontazione
delle spese effettivamente sostenute per il progetto secondo i termini stabiliti nella Convenzione a stipularsi
con la Regione Puglia.
La certificazione delle spese avverrà secondo le modalità che saranno indicate dalla Regione Puglia la quale
potrà in ogni momento effettuare verifiche e controlli sullo stato d’avanzamento dei lavori.
Nello specifico la <<Proponente>> assume:



a) la responsabilità e il coordinamento generale della rendicontazione delle attività finanziate svolte fino
alla data di scadenza del progetto, conformemente alle indicazioni fornite dalla Regione Puglia,
nonché la sottoscrizione degli atti necessari per la realizzazione del progetto;

b) il coordinamento dei rapporti finanziari con la Regione Puglia, provvedendo ad incassare le somme
dovute sia per anticipazione che per stato d’avanzamento lavori e a saldo, indicando gli istituti di cre-
dito prescelti;

c) il coordinamento amministrativo del progetto, compreso il versamento degli importi di competenza di
ciascuno degli associati attuatori, a seguito del ricevimento dei finanziamenti da parte della Regione
Puglia;

d) il coordinamento nella predisposizione delle relazioni sullo stato d’avanzamento lavori e sulle attività
di monitoraggio;

e) l’impegno a rispettare i contenuti riportati nella Convenzione che sarà sottoscritta con la Regione
Puglia.

Per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata, dal legale rappresentante della mandataria, un’atte-
stazione ove risulti che:

• sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale e comunitaria e, in particolare,
quelle in materia fiscale;

• la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini d’ammissi-
bilità;

• non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni IVA sulle spese sostenute (ovvero sono state ottenute,
su quali spese ed in quale misura);

• non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni d’altri soggetti, pubblici
o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o richiesti, quali ed
in quale misura);

• (solo per la certificazione di spesa finale) il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel
rispetto degli obiettivi prefissati;

• (solo per fa certificazione di spesa finale) altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di
ammissibilità delle spese dell’ intervento e ad esso riconducibili, ma non riportate nella certificazione
finale, non saranno oggetto d’ ulteriori e successive richieste di contributo.

Articolo 6
DOVERI DEI MANDANTI

I mandanti dovranno svolgere le attività ad essi attribuite secondo quanto stabilito nel progetto esecutivo, nei
tempi e secondo le modalità in esso previste e specificate negli eventuali accordi organizzativi interni che
saranno definiti dagli associati.
I predetti soggetti sono tenuti a mettere a disposizione del soggetto incaricato di svolgere le attività di rendi-
contazione (<<Proponente>>) la documentazione necessaria relativa alle attività loro affidate nel progetto
esecutivo, secondo le modalità e nei tempi stabiliti dalla Regione Puglia, in conformità alla normativa comu-
nitaria e nazionale di riferimento.
I predetti soggetti sono tenuti inoltre all’elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle attività loro affi-
date nel rispetto della procedure stabilite dalla Regione Puglia, nonché la predisposizione delle relazioni inter-
medie e finali relativamente alle proprie attività.
Gli stessi dovranno, inoltre, partecipare a tutte le fasi previste per la realizzazione del progetto.

Art 7
RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI ATTUATORI

Ciascun associato attuatore eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, gestio-
nale ed operativa, nel rispetto di quanto stabilito nel progetto esecutivo e delle procedure indicate dalla
<<Proponente>>, in quanto coordinatore delle attività, sentito il Comitato di Indirizzo di cui al successivo
Articolo 10, con la responsabilità esclusiva, anche personale, in ordine alla perfetta esecuzione dei compiti
affidati direttamente od alle rispettive strutture di supporto, rispetto agli specifici piani finanziari ed economici
assegnati per lo svolgimento delle attività di progetto.
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Articolo 8
ORGANIZZAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI

L’organizzazione delle attività degli associati sarà assicurata dalla <<Proponente>> che, per l’intera durata
del progetto, porrà in atto strumenti e meccanismi idonei ad assicurare la collaborazione degli associati garan-
tendo a tutti la possibilità di partecipare a pieno titolo alla realizzazione del progetto e al raggiungimento degli
obiettivi fissati.
La <<Proponente>> garantirà una conduzione delle attività tesa ad assicurare gli obiettivi e i risultati finali,
nonché il controllo di gestione e la predisposizione delle relazioni di stato d’avanzamento in itinere e finale,
con la collaborazione degli associati attuatori del progetto.

Articolo 9
ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO

IL coordinamento degli adempimenti amministrativi ed operativi, durante la realizzazione del progetto è
demandata alla <<Proponente>>.
L’Associazione Temporanea di Scopo riconosce come Organi:

• Il Comitato di Indirizzo;
• Il Gruppo di Coordinamento Operativo.

Articolo 10
COMITATO DI INDIRIZZO

Il Comitato di Indirizzo è formato dai referenti di più alto livello dei soggetti associati ed attuatori del progetto,
cosi come identificati in epigrafe. Esso è presieduto dal rappresentante della <<Proponente>>, che lo con-
voca, anche su richiesta di almeno un terzo degli associati.
Esso sorveglia l’attuazione del progetto apportando contributi in termini di contenuti, anche in relazione alle
attività facenti capo ai singoli associati al fine di assicurare la regolare esecuzione del progetto.
Il Comitato di Indirizzo garantisce la diffusione dei risultati e dei prodotti conseguenti allo sviluppo del pro-
getto in questione, promuovendo un loro efficace utilizzo sul territorio (per quanto riguarda le attività di dif-
fusione dei risultati), dietro concertazione ed autorizzazione della Regione Puglia.

Articolo 11
GRUPPO DI COORDINAMENTO OPERATIVO

Fanno parte del Gruppo di Coordinamento Operativo i rappresentanti nominati dagli Associati. Il coordina-
mento del Gruppo è affidato ad un esperto designato dalla <<Proponente>>.
Il Gruppo di Coordinamento Operativo collabora all’attuazione del progetto e all’implementazione delle atti-
vità da esso previste.
I membri del Gruppo di Coordinamento Operativo partecipano alle riunioni di validazione dei risultati conse-
guenti allo svolgimento di attività o di parti di esse.
Esso si interfaccia direttamente con la mandataria dell’ATS e riferisce al Comitato di Indirizzo.
Il Gruppo di Coordinamento Operativo per svolgere attività di monitoraggio qualitativo e finanziario potrà
avvalersi di Unità Operative costituite da esperti degli Associati attuatori.

Articolo 12
COMPITI DEI PARTNER E RESPONSABILITA’

Coerentemente con quanto previsto nel progetto esecutivo, gli associati si occuperanno più nello specifico
delle seguenti attività:
La <<Proponente>> - oltre a quanto previsto negli articoli precedenti relativamente alla rappresentanza, al
coordinamento, alla gestione e al monitoraggio del progetto – svolgerà e/o parteciperà, con riferimento a
quanto riportato nel progetto esecutivo, alle seguenti attività: (riportare le attività in cui si è coinvolti come
indicato nel progetto esecutivo);
La <<Partner2>> svolgerà e/o parteciperà, con riferimento a quanto riportato nel progetto esecutivo, alle
seguenti attività: (riportare le attività in cui si è coinvolti come indicato nel progetto esecutivo);



La <<Partner3>> svolgerà e/o parteciperà, con riferimento a quanto riportato nel progetto esecutivo, alle
seguenti attività: (riportare le attività in cui si è coinvolti come indicato nel progetto esecutivo);
La <<PartnerN>> svolgerà e/o parteciperà, con riferimento a quanto riportato nel progetto esecutivo, alle
seguenti attività: (riportare le attività in cui si è coinvolti come indicato nel progetto esecutivo);
I dettagli operativi sono riportati nella progettazione esecutiva che fa parte integrante del presente accordo.
Il piano finanziario per le attività di competenza di ciascun Associato è compiutamente definito nel progetto
esecutivo e negli esiti istruttori della Regione Puglia. Detto piano finanziario prevede un contributo regionale,
assegnato in via provvisoria, e un cofinanziamento dell’Associazione a copertura della spesa totale ammissi-
bile al progetto.
La realizzazione delle attività indicate nel presente articolo per ciascun Associato sarà ripartita secondo la
seguente tabella:

_____________________________________________________
Associato Contributo Regione Puglia (a) Cofinanziamento dell’Associato (a)_____________________________________________________
<<Proponente>> ……….. ………._____________________________________________________
<<Partner2>> ………. …….._____________________________________________________
<<Partner3>> …….. …….._____________________________________________________
<<PartnerN>> …….._____________________________________________________
Totale_____________________________________________________

Articolo 13
FINANZIAMENTO

I contributi in via provvisoria previsti come finanziamento da parte della Regione Puglia a valere sulla Misura
6.2 – Azione C) citata, per il progetto in epigrafe, saranno erogati in conformità alla normativa regionale,
nazionale e comunitaria.
Il progetto ammesso a finanziamento da parte della Regione Puglia, sarà dalla stessa finanziato per la parte di
costo relativo al contributo ammissibile.
L’ erogazione del contributo concesso in via provvisoria avverrà con le seguenti modalità:

• Anticipazione fino al 30% a seguito della stipula della Convenzione con la Regione Puglia e dietro
presentazione di apposita garanzia fidejussoria;

• Erogazioni successive quadrimestrali fino all’80% dei contributi, in proporzione agli stati d’avanza-
mento conseguiti e documentati, e certificati dalla Regione Puglia;

• Erogazione finale nell’ambito di un residuo 20%, alla chiusura del progetto, dopo l’approvazione dei
rapporti, dei risultati ottenuti e di un consuntivo consolidato dei costi e il collaudo e la certificazione
da parte della Regione Puglia.

Ogni modifica al progetto esecutivo o alla compagine del partenariato attuatore dovrà essere richiesta e moti-
vata e successivamente approvata dalla Regione Puglia.

Articolo 14
SEGRETERIA

Le attività di segreteria operativa verranno svolte dalla mandataria <<Proponente>>, presso la propria sede
di <<città>>, sita in <<indirizzo>>, in stretto coordinamento con il Comitato di Indirizzo e il Gruppo di
Coordinamento Operativo. Essa sarà punto di riferimento per tutti gli associati.

Articolo 15
MONITORAGGIO E CONTROLLO

Responsabile del monitoraggio e controllo è la mandataria <<Proponente>>.
E’ fatto obbligo a tutti gli associati di fornire i dati del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale secondo
i tempi e le modalità stabilite dalla Regione Puglia.

10170 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 2-9-2004



10171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 2-9-2004

Gli associati sono tenuti altresì a fornire alla <<Proponente>> i dati rilevanti ai fini del monitoraggio, che
saranno richiesti dalla Regione Puglia alla <<Proponente>> secondo le scadenze e le modalità comunicate di
volta in volta.
Inoltre, nel corso delle visite in loco effettuate a tal fine dalla Regione Puglia, gli associati sono tenuti a garan-
tire la presenza dello staff direttamente coinvolto nel progetto.
Gli associati si impegnano a consentire, oltre alla Regione Puglia, anche ai funzionari delle istituzioni pub-
bliche competenti, nonché agli organismi a tale scopo delegati, di procedere alle ispezioni ed all’acquisizione
di documenti rilevanti ai fini dei controlli amministrativi e contabili, fornendo ogni utile collaborazione
durante eventuali visite in loco. In tale contesto, gli associati si impegnano, altresì, ad osservare le disposizioni
emanate dalla Commissione Europea e dallo Stato e dalla Regione Puglia in materia di gestione e controllo
delle attività finanziate dal F.E.S.R..

Articolo 16
CONTROLLO E RIPARTIZIONE DELLE SPESE

Le attività relative al controllo e alla ripartizione delle spese sono affidate alla mandataria <<Proponente>>,
di comune accordo con il Comitato di Indirizzo, la quale si impegna a definire le linee guida per gli associati
in materia di contabilità e di rendicontazione, per facilitare lo svolgimento di quanto di loro competenza.
La mandataria ed i mandanti sono tenuti al rispetto delle procedure definite dalla Regione Puglia per quanto
riguarda l’effettuazione ed il controllo delle spese sostenute nell’ambito del progetto.
Ciascuna parte si fa comunque carico delle spese autonomamente assunte per l’esecuzione delle attività di pro-
pria competenza, anticipando quanto necessario per lo svolgimento delle stesse, fatta salva l’eleggibilità delle
spese e il conseguente finanziamento regionale.
La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e come riterrà opportuno, verifiche e con-
trolli sull’avanzamento tecnico e finanziario dell’intervento da realizzare.

Articolo 17
SPESE AMMISSIBILI

L’ ammissibilità delle spese è disciplinata dal Regolamento (CE) n. 1145 del 27/06/03 recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21/06/1999, e dalle successive modificazioni ed integra-
zioni.
Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere d’incarico, fatture,
ecc.) da cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza al
progetto, i termini di consegna.
L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal destinatario
ultimo e non sia da questi parzialmente o totalmente recuperabile, indipendentemente dal fatto che sia o meno
recuperata e dalla natura privata o pubblica dello stesso.
I giustificativi di spesa e la restante documentazione pertinente andranno organizzati, conservati, esibiti in
base al principio della “contabilità separata”.
Tutti i giustificativi comprovanti la spesa effettivamente sostenuta devono essere disponibili per le attività di
verifica e controllo.
I giustificativi di spesa devono:

• essere disponibili in originale;
• provare in modo chiaro ed inequivocabile l’avvenuta liquidazione della prestazione cui sono riferite e

la relativa data;
• riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata (non saranno valide prestazioni liquidate sulla

base di fatture proforma o titoli di spesa non validi ai fini fiscali);
• essere annullati con apposita timbratura recante la dicitura “Intervento cofinanziato dall’U.E. –

F.E.S.R. sul POR Puglia 2000-2006 - Misura 6.2 Azione C)”.
Le tipologie di costo cui devono fare riferimento le spese sono:



• personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto;
• consulenze specialistiche;
• licenze d’uso di sistemi operativi, di piattaforme applicative ed acquisizione di brevetti;
• acquisto o sviluppo di software;
• noleggio, leasing ed ammortamento d’attrezzature;
• infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di

telecontrollo;
• costi generali.

Gli importi degli eventuali contratti di collaborazione non possono superare i seguenti parametri massimi
uomo/giornata:

_____________________________________________________
LIVELLO ESPERIENZA TARIFFA MAX_____________________________________________________

III 5-10 ANNI 180,00 a_____________________________________________________
II 10-15 ANNI 300,00a_____________________________________________________
I OLTRE 15 ANNI 350,00a_____________________________________________________

Le spese per azioni di promozione e sensibilizzazione saranno riconosciute sino al 5% dei costi ammissibili.
Le spese generali per servizi e forniture saranno riconosciute sino alla concorrenza del 5% del totale dei costi
ammissibili.
I costi per materiali di consumo (toner, carta, utenze ecc.), i viaggi e le trasferte sono compensati nell’ambito
delle spese generali.
Non verranno riconosciute spese generali, rendicontate in maniera forfetaria.
Sono in ogni caso escluse dall’agevolazione le seguenti spese:

• IVA (a meno delle condizioni previste dalla normativa comunitari innanzi citata);
• spese per imposte e tasse;
• spese legali per contenziosi, infrazioni, interessi; 
• spese notarili;
• spese relative all’ acquisto di scorte;
• spese relative all’acquisto di forniture usate;
• spese di funzionamento generali.

Articolo 18
RIDUZIONE E/0 REVOCA DEL FINANZIAMENTO

Laddove, a seguito del mancato sviluppo di parte delle attività previste alla scadenza fissata o del mancato
adempimento di quanto richiesto dalla Regione Puglia per ottemperare agli obblighi nazionali e comunitari,
dovesse intervenire una riduzione del finanziamento, così come determinato dal progetto esecutivo, verrà pro-
porzionalmente ridotto il contributo assegnato agli associati che ne avranno dato causa. In tal caso resta impre-
giudicata la responsabilità solidale di tutti gli associati assegnatari del contributo per le attività nei confronti
della Regione Puglia per gli eventuali inadempimenti e per la ripetizione di quanto indebitamente erogato.
Viene fatta salva, in tale ipotesi, la possibilità che le attività medesime siano utilmente eseguite da altri asso-
ciati, ad insindacabile giudizio e conseguente determinazione del Comitato di Indirizzo, dietro richiesta ed
approvazione della Regione Puglia.
Nel caso di revoca del finanziamento e di restituzione alla Regione Puglia dei contributi da quest’ultima cor-
risposti in forma di anticipazione o di stato d’avanzamento lavori, resta salvo l’obbligo della parte o delle parti
che hanno determinato la revoca di rispondere dei danni emergenti nei confronti degli altri associati.
In caso di riduzione del finanziamento per qualsiasi altra causa, ciascun associato sopporterà i rischi econo-
mici connessi a tale eventualità in misura proporzionale rispetto alla quota di propria competenza.
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Articolo 19 
MARCHIO

Gli associati dovranno riportare nella documentazione e nei risultati scaturenti dalle attività svolte, l’indica-
zione “Intervento cofinanziato dall’U.E. – F.E.S.R. sul POR Puglia 2000-2006 - Misura 6.2 Azione C)”,
nonché il logo della Regione Puglia e della U.E.

Articolo 20
DIFFUSIONE DEI RISULTATI

Tutti gli associati si impegnano, anche su specifica richiesta della Regione Puglia, a far sì che i risultati delle
attività siano diffusi, pubblicizzati e resi di dominio pubblico, cooperando in questo con la stessa Regione
Puglia.

Articolo 21
RISERVATEZZA

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno degli associati
attuatori ad un altro dovranno essere considerate da quest’ultimo di carattere confidenziale.
Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una pre-
ventiva autorizzazione scritta dall’associato che le ha fornite.
Ciascuno degli associati avrà cura di applicare le opportune misure per far sì che le informazioni e le docu-
mentazioni ricevute dagli altri associati per il progetto agevolato vengano utilizzate esclusivamente nelle
modalità e per i fini previsti dal progetto stesso.

Articolo 22
DURATA

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma il <<ggmmaaaa>> e cesserà ogni effetto alla data di
estinzione di tutte le obbligazioni assunte e comunque successivamente alla certificazione del rendiconto
finale di spesa e al collaudo da parte della Regione Puglia, alla data di erogazione del saldo finale del contri-
buto spettante e del relativo provvedimento di assegnazione definitiva del finanziamento, nonché del periodo
obbligatorio di mantenimento del sistema di durata pari a quella del progetto.
Il presente atto resterà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra gli associati
attuatori e/o la Regione Puglia tali da rendere applicabile il presente atto.

Articolo 23
MODIFICHE

Il presente atto potrà essere modificato solo per atto scritto e firmato da tutti gli associati.

Articolo 24
ARBITRATO E FORO COMPETENTE

Le eventuali controversie in merito all’applicazione del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non
risolte amichevolmente, saranno deferite ad un Collegio arbitrale costituito a norma degli articoli 806 e
seguenti del codice di procedura civile.
L’arbitrato avrà luogo a Bari.
Le spese per la costituzione ed il funzionamento del Collegio arbitrale sono anticipate dalla parte che chiede
l’intervento e definitivamente regolate dal foro arbitrale in base alla soccombenza.

Articolo 25
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Il Progetto Esecutivo costituisce parte integrante del presente atto. 
Le spese del presente atto sono a carico della mandataria.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2004, n. 1102

L.R. n. 28/2000, art. 20, comma 8. Approvazione
protocolli diagnostico terapeutici relativi alle
prestazioni rese in regime di day hospital e day
surgery. Autorizzazione regionale. 5° provvedi-
mento.

L’Assessore alla Sanità, Dr. Salvatore Mazzarac-
chio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficoo 1 Programmazione, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore
Sanità, riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2016
del 3/6/1998 sono state definite le linee guida costi-
tuenti atto di indirizzo per le Aziende Sanitarie pub-
bliche e private al fine di definire una uniforme atti-
vità comportamentale nonché la regolamentazione
degli interventi chirurgici e delle procedure inter-
ventistiche diagnostiche e/o terapeutiche da effet-
tuare in regime di assistenza chirurgica a ciclo
diurno (Day Surgery) e le prestazioni di carattere
diagnostico - terapeutico elo riabilitativo in regime
di assistenza medica a ciclo diurno (Day Hospital).

La Legge Regionale n. 28 del 22/12/2000 ad
oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione per
l’esercizio finanziario 2000” all’art. 20 comma 8
dispone che: “A partire dal 10 Gennaio 2001 le pre-
stazioni in day hospital erogate dalle strutture pub-
bliche ed equiparate devono essere rese nel rispetto
di protocolli preventivamente autorizzati dalla
Regione secondo la regolamentazione dettata con
D.G.R. n. 2016/98”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 17 del
27/1/2004 è stata istituita apposita Commissione
tecnico - scientifica, in sostituzione della prece-
dente istituita con Determinazione Dirigenziale del
Settore Sanità n. 30 del 23/1/2001, con il compito di
individuare le patologie che possono essere trattate
in regime di ricovero diurno nonché di formulare
protocolli terapeutici e/o diagnostici e/o riabilitativi
relativi alle prestazioni multi professionali e poli-
specialistiche di D.H. e D.S. da erogare da parte
delle Strutture Sanitarie pubbliche e private provvi-

soriamente accreditate, previa consultazione con
sanitari ospedalieri e universitari della disciplina
oggetto di valutazione.

La Commissione di che trattasi, nella seduta del
26/5/2004 ha esaminato ed approvato i protocolli
terapeutici relativi alla Disciplina di Pediatria tra-
smessi dall’A.O. “Policlinico” con nota n.
15244/DS del 15/7/2003, a firma del Proff. Nicola
Rigillo, Lucio Armenio e Luciano Cavallo, che qui
di seguito vengono elencati per patologia

1) Pediatria (Allegato A)

A1) Ipercalciuria e nefrolitiasi
A2) Tubulopatie primitive e secondarie 
A3) Malattia ipertensiva 
A4) Sindrome nefrosica 
A5) Pielonefriti con o senza malformazioni delle

vie urinarie e nefropatia da reflusso vescico -
ureterale 

A6) Glomerulonefriti primitive e secondarie con
anomalie urinarie ematuria e/o proteinuria 

A7) Insufficienza renale cronica - Terapia sostitu-
tiva con tx renale 

A8) Cirrosi epatica scompensata 
A9) Immunodeficienze primitive 
A10) Malattie reumatiche (con o senza compli-

canze renali)
A11) Porpora di Schonlein Henoch e vasculiti con

o senza complicanze 
A12) Patologie respiratorie ricorrenti e/o croniche 
A13) Disturbi respiratori del sonno 
A14) Orticaria cronica 
A15) Asma persistente 
A16) Cheratocongiuntiviti gravi non rispondenti a

terapie tradizionali 
A17) Allergia / intolleranza a farmaci e/o additivi 
A18) Allergie alimentari 
A19) Fibrosi cistica 
A20) Endoscopia digestiva 
A21) Anemie emolitiche croniche non thalasse-

miche 
A22) Thalassemia 
A23) Patologie emato - oncologiche 
A24) Patologie emato - oncologiche in soggetti in

off-therapy e/o post TMO
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Si ritiene pertanto, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 20, c. 8, della L.R. 28/2000, proporre alla
Giunta Regionale di stabilire che le prestazioni di
Day hospital della disciplina di Pediatria per le
patologie sopra indicate, erogate dalle strutture
pubbliche e private provvisoriamente accreditate,
devono essere rese nel rispetto dei protocolli alle-
gati sub A) dal n. 1 al n. 24 al presente provvedi-
mento a farne parte integrante, secondo la regola-
mentazione dettata con D.G.R. n. 20/6/98 nonché
secondo le risultanze della Commissione Tecnico
Scientifica stabilite in merito nella seduta del
26/5/2004, di cui all’allegato B) al presente provve-
dimento per farne anch’esso parte integrante;

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

Il presente schema di provvedimento non com-
porta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata e di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
Bilancio regionale.

Le spese derivanti dal presente atto sono conte-
nute nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata e
non producono oneri aggiuntivi rispetto alle pre-
dette assegnazioni.

Il Dirigente Responsabile d’Ufficio
Dr. Alessandro Carella

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello

stesso atto è stabilita dall’art. 4, comma 4, lett. K,
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sanità

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente del-
l’Ufficio e dal Dirigente di Settore

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di stabilire che le prestazioni di Day hospital della
disciplina di Pediatria per le patologie in narrativa
indicate, erogate dalle strutture pubbliche e pri-
vate provvisoriamente accreditate, devono essere
rese nel rispetto dei protocolli allegati sub A) dal
n. 1 al n. 24 al presente provvedimento a farne
parte integrante, secondo la regolamentazione
dettata con D.G.R. n. 2016/98 nonchè secondo le
risultanze della Commissione Tecnico Scientifica
stabilite in merito nella seduta del 26/5/2004, di
cui all’allegato B) al presente provvedimento per
farne anch’esso parte integrante;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Sanità
affinché provveda all’invio del presente atto alle
strutture sanitarie pubbliche e privato provviso-
riamente accreditate con invito alla puntuale
osservanza di quanto in esso definito;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2004, n. 1192

Approvazione del Calendario Fieristico delle
manifestazioni internazionali e nazionali per
l’anno 2005 in Puglia.

L’Assessore all’industria, Commercio ed Arti-
gianato, Avv. Pietro Lospinuso, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio 1, confermata dal
Dirigente del Settore Commercio, riferisce:

Come è noto, la riforma al Titolo V della Costitu-
zione assegna alle Regioni la competenza esclusiva
in materia fieristica.

Il Settore Commercio sta provvedendo a discipli-
nare organicamente tutta la materia fieristica. Nel
contempo, in attesa che si completi l’iter legisla-
tivo, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 974
del 1/7/2003, ha preso atto di alcuni documenti,
approvati dalla Conferenza dei Presidenti delle
Regioni e delle Province autonome, relativi a criteri
generali per la razionalizzazione ed il coordina-
mento delle manifestazioni nazionali ed internazio-
nali.

In particolare, è stato approvato che le richieste
per il riconoscimento e/o la conferma della quali-
fica delle manifestazioni internazionali e nazionali
devono essere presentate al Settore Commercio
entro il 31 gennaio dell’anno precedente a quello di
svolgimento ed, entro il successivo 30 giugno,
viene approvato il calendario delle manifestazioni
che farà parte del calendario fieristico nazionale.

Agli atti del Settore sono pervenute alcune
richieste, indicate nell’elenco allegato alla presente
deliberazione, di riconoscimento della qualifica
nazionale e/o internazionale e di inserimento nel
calendario ufficiale delle manifestazioni.

In questa fase di transizione, allo scopo di non
apportare turbative al mercato, data l’importanza
per gli operatori di disporre del calendario per pro-
grammare le azioni promozionali, si propone di
confermare la qualifica “internazionale” a quelle
manifestazioni che hanno già ricevuto tale ricono-
scimento dal Ministero delle Attività produttive
negli anni precedenti.

Tanto sia per motivi di correttezza amministra-

tiva, sia in presenza di requisiti migliorativi rispetto
alle passate rassegne.

Le manifestazioni internazionali, organizzate
dall’Ente Fiera del Levante, sono:
• “Fiera del Levante” di Bari, Campionaria gene-

rale;
• “Expolevante” - Fiera internazionale del tempo

libero, sport, turismo e vacanze;
• “Orolevante” - Salone internazionale dell’orefi-

ceria, gioielleria, argenteria, orologeria, cristal-
leria e accessori;

• “Agrilevante” - Salone internazionale delle mac-
chine ed attrezzature per l’agricoltura, l’orticul-
tura, giardinaggio e zootecnia.

Per quanto concerne l’Ente Autonomo Fiera di
Foggia, la manifestazione che è stata riconosciuta
internazionale è la “Fiera dell’agricoltura e della
zootecnia”.

In analogia con quanto affermato per le manife-
stazioni internazionali, si propone di confermare la
qualifica “nazionale” a tutte le manifestazioni che
hanno ricevuto tale riconoscimento negli anni pre-
cedenti.

Inoltre, pur trattandosi di casi sporadici, si veri-
fica che per alcune manifestazioni vengono comu-
nicate variazioni delle date di svolgimento. Ad evi-
tare di dover adottare successivi atti deliberativi, si
propone di dare mandato al Dirigente del Settore
Commercio di accogliere eventuali e giustificate
istanze di rettifica delle date di svolgimento delle
manifestazioni.

Tutto ciò premesso, poiché il calendario in que-
stione fa parte integrante del calendario ufficiale
nazionale e costituisce un importante strumento
divulgativo a livello nazionale ed internazionale, si
ritiene opportuno di approvare il calendario uffi-
ciale delle manifestazioni fieristiche internazionali
e nazionali che si svolgeranno in Puglia nell’anno
2005, confermando la qualifica internazionale e
nazionale a quelle manifestazioni che hanno rice-
vuto tale riconoscimento negli anni precedenti.

ADEMPIMENTI CONTABILI Di CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

10212 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 2-9-2004



10213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 2-9-2004

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualificativo o quantitativo di entrata o
di spesa del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione Puglia.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario, dal
dirigenti dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI Di
LEGGE

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di approvare il calendario ufficiale delle manife-
stazioni fieristiche internazionali e nazionali che
si svolgeranno in Puglia durante l’anno 2005,
riassunte nel prospetto allegato che fa parte inte-
grante della presente deliberazione;

- di stabilire che copia del presente provvedimento
sarà trasmesso a cura del Settore Commercio agli
Enti fieristici interessati e alla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Province auto-
nome ai fini dell’inclusione nel calendario nazio-
nale delle suddette manifestazioni;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Com-
mercio di accogliere, con propria determinazione,
le istanze di rettifica delle date di svolgimento
delle manifestazioni, inserite nel citato calen-
dario;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALESSANO (Lecce) 
DELIBERA C.C. 14 luglio 2004 n. 17

Approvazione Piano di Lottizzazione “Vignoma-
rino”.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- Di approvare, siccome approva, ad ogni effetto di
legge, il Piano di Lottizzazione “Vignomarino”
già adottato con deliberazione di C.C. n° 6 del
05.04.2004;

Il Sindaco Il Segretario Generale
Arch. Luigi Nicolardi Dott. Nunzio Fornaro

Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, al sensi dell’art. 21 - comma 10 -
della L.R. n. 56 del 31.5.1980.

Alessano, lì 18 agosto 2004

Il Sindaco
Arch. Luigi Nicolardi

_________________________

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI
(Brindisi)
DELIBERE C.C. 30 luglio 2004, nn. 37, 38 e 39 

Approvazione n. 3 progetti in variante agli stru-
menti urbanistici.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In variante al piano Regolare Generale, ai sensi
del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, art. 5, comma 2
e successive modifiche ed integrazioni, ha appro-
vato nella seduta consiliare del 30/7/2004, con sin-
gole deliberazioni, i seguenti progetti:

a) Deliberazione n. 37 del 30/7/2004 - Ditta Anto-
nazzo Vincenzo - progetto di realizzazione di
un opificio industriale da adibire a locale di
autorimessa e deposito per stoccaggio di merci;
l’intervento sarà realizzato sul fondo in catasto
Fg. 28, p.lla 344 del Comune di San Vito dei
Normanni, meglio definito nelle tavole di pro-
getto di cui alla pratica edilizia n° 880/a;

b) Deliberazione n° 38 del 30/7/2004 - Ditta Italo
Trasporti S.r.l. - progetto di realizzazione di un
immobile da destinare a locale per lo stoccaggio
di merci alimenti e non, ricovero automezzi,
nonché il recupero del fabbricato esistente da
destinare a uffici, alloggio custode e deposito a
primo piano; l’intervento sarà realizzato sul
fondo in catasto Fg. 19, p.lle 2, 716, 717, 718,
719, 720, 721 e Fg. 9 p.lla 41 del Comune di
San Vito dei Normanni, meglio definito nelle
tavole di progetto di cui alla pratica edilizia n°
256/a;

c) Deliberazione n° 39 del 30/7/2004 - Ditta Auto-
trasporti Zaccaria S.r.l. - progetto di realizza-
zione di due opifici industriali con annessi
uffici e residenza del custode, depositi e offi-
cina da realizzarsi l’intervento sarà realizzato
sul fondo in catasto Fg. 36, p.lle 306, 327, 328,
329, 330, 331 del Comune di San Vito dei Nor-
manni, meglio definito nelle tavole di progetto
di cui alla pratica edilizia n° 286/Z.

Il presente estratto viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
legge regionale n° 56/80, art. 16 e della legge regio-
nale n° 20 del 27 luglio 2001.

San Vito dei Normanni, lì 17/8/2004

Il Responsabile del Servizio
Attività Produttive_________________________
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

APPALTI - BANDI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura carta xerogra-
fica.

1) AZIENDA U.S.L. BA/3 - AREA PATRI-
MONIO PIAZZA DE NAPOLI, 5 - 70022
ALTAMURA (BA) ITALIA - Tel.:
080/3108372-3108671 - Fax: 080/3108301 -
Sito internet: www.auslba3.it

2) Indirizzo a cui chiedere informazioni: come al
punto 1)

3) Tipo di appalto di forniture: Acquisto

4) Descrizione dell’appalto: PUBBLICO
INCANTO PER LA FORNITURA TRIEN-
NALE DI CARTA XEROGRAFICA E
MODULI A FOGLIO CONTINUO DESTI-
NATI ALLA AUSL BA/3.

5) Luogo di esecuzione servizio: TERRITORIO
ASL BA/3

7) Quantitativo o entità totale presunta per anni 3
Euro 121.175,00

8) Durata dell’appalto: 36 MESI dalla data di
aggiudicazione

9) Cauzioni richieste: cauzione definitiva pari al
5% importo contrattuale

10) Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento aggiudicatario dell’appalto: Art. 10
D.Lgs.vo 358/92

11) Situazione giuridica - prove richieste: Come
indicato nel C.S.A.

12) Capacità economica e finanziaria: Come indi-
cato nel C.S.A.

13) Tipo di procedura: Aperta

14) Criteri di aggiudicazione: Prezzo e qualità come
da C.S.A.

15) Documenti contrattuali e complementari - con-
dizioni per ottenerli
Disponibili fino al 25/10/2004. Costo 5 Euro x
spese riproduzione + 8 Euro per spese di spedi-
zione. Condizioni e modalità: c/c postale n.
00653709 (allegare ricevuta alla richiesta di
documentazione)

16) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
3/11/2004 ore 12,00

17) Periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta: 240 giorni

18) Modalità di apertura delle offerte: SEDUTA
PUBBLICA.

19) Data, ora e luogo: 10/11/2004 ore 9,00 AREA
PATRIMONIO AUSL BA/3 - ALTAMURA -
P.za De Napoli 5

20) Informazioni: potranno essere richieste al Rag.
Maria Teresa Debenedictis - Tel. 080/3108372
o alla Dott.ssa Annie Patella - Tel.
080/3108671.

Direttore Generale
Dott. Tommaso Moretti

_________________________

COMUNE DI CASTRIGNANO DEI GRECI
(Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori infrastrutture
comparto P.I.P.

Ai sensi e per gli effetti del disposto combinato
dell’art. 29 - Legge 109/1994,e dell’art. 80 del DPR
554/1999, si rende noto che è stata esperita gara di 



ASTA PUBBLICA

per l’appalto dei lavori di Completamento Infra-
strutture del Comparto P.I.P. - Importo complessivo
dell’appalto, al netto di IVA, posto a base di gara -
Euro 852.871,62 (ottocentocinquantadueottocento-
settantuno/62) per lavori a CORPO, soggetti a
ribasso, ed oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso.

• Il relativo Bando di Gara è stato pubblicato:
a) Sul B.U.R. n. 72 del 10.06.2004; 
b) All’Albo Pretorio di questo Comune a decor-

rere dal 08.06.2004 al 08.07.2004;
c) nonché per Estratto su due quotidiani a tira-

tura provinciale;

• L’aggiudicazione è stata effettuata ai sensi del-
l’art. 21 - comma 1 bis della Legge 109/1994 e
s.m.i.;

• Alla gara hanno partecipato le seguenti imprese:
1) A.T.I. Antares s.r.l. da Porto Cesareo e Gae-

tano Giordano da Torre S. Susanna;
2) SCAI Appalti S.r.l. da Salve;
3) A.T.I. da Lecce e Appalti e costruzioni Civili

s.r.l. da Pontelandolfo (BN);
4) Armando Muccio s.a.s. da Taurisano; 
5) Geom. Donato Delle Donne da Caprarica di

Lecce; 
6) Rizzo Giuseppe da Trepuzzi; 
7) A.T.I. Innocente Cosimo da Guagnano e

Longo Anacleto da Poggiardo; 
8) Calabrese Costruzioni di Dario Calabrese

s.a.s da Cannole; 
9) Conscoop da Forli; 
10) Rizzo Strade di Rizzo Alfonso e C. s.n.c. da

Soleto;
11) Costruzioni Valerio Srl da Margherita di

Savoia (FG); 
12) Guglielmo Costruzioni S.r.l. da Cannole; 
13) Scavi sud s.a.s. Cannole; 
14) F.lli Centonze di Centonze Carmelo e C. da

Lecce;
15) Congedi Martino da Supersano; 
16) I.C.E.S. s.r.l. da Brindisi;
17) Eredi Leanza s.a.s. e C. da Marina di Ginosa

(TA);
18) I.CO.M. di Pasquale Muccio da Taurisano; 

19) Edilcav s.r.l. da Ruffano; 
20) CO.GE.FA. s.r.l. da Ortelle; 
21) Nuzzaci Strade s.r.l. da Matera;
22) I.P.R. Costruzioni s.a.s. di Persano Antonio e

C. da Salice Salentino;
23) Dr. Nardelli Francesco da Lecce;
24) Impresa Edile Luperto Giuseppe - erede

Angelo Luperto da Lecce; 
25) Luigi Panarese da Veglie;
26) F.lli Panarese s.n.c. da Veglie;
27) IGECO da San Donato;
28) A.T. I. Manna Cosimo Damiano da Barletta

e LO.PI. Costruzioni s.r.l. da Caserta;
29) Alpes Costruzioni s.r.l. da Sassari;
30) Consorzio Ravennate da Ravenna;
31) A.T.I. Franco s.r.l. da Caprarica di Lecce e

F.lli Garrisi di Nicola e Primo s.n.c. da
Caprarica di Lecce; 

32) Trio Costruzioni s.r.l. da Surbo; 
33) CEDIS s.r.l. da Isernia;
34) A.T.I. Favellato Claudio s.r.l. da Fornelli

(IS) e Troso Lucio da Lecce; 
35) L.S. e T. s.r.l. da Lecce; 
36) La Meridionale Costruzioni di Monteduro

Alessandro e C. snc da Monteroni di Lecce; 
37) Mele Costruzioni s.a.s. da Surbo;
38) S.IM.TE.CO. a r.l. da Martano; 
39) Donato Coricciati s.r.l. da Martano;
40) CO.GEST. surl da Surbo;
41) IMALTO s.r.l. da Lecce; 
42) I.CO.RI. s.r.l. da Casarano; 
43) Impresa Giannoccaro s.a.s. da Veglie; 
44) Francesco De Luca da Lecce; 
45) A.T.I. Immobiliare Labicana da Surbo e

Decos s.r.l. da Surbo; 
46) De Luca Vincenzo da Lecce;
47) Falp Costruzioni s.r.l. da Lecce;
48) Ciangiobbe s.r.l. da Campobasso; 
49) LEGA. S.r.l. da Sternatia;
50) Candito e Lezzi e C. s.n.c. da Martignano; 
51) Opus S.r.l. da Lecce; 
52) Geom. Salvatore Vetrano da Veglie;
53) De Luca Elio da Lecce; 
54) Sigma Costruzioni s.r.l. da Leverano; 
55) Frisullo Luigi da Ruffano; 
56) A.M.G. Costruzioni s.r.l. da Leverano; 
57) A.T.I. Consorzio Italia r.l. da Salerno

B.G.R.P. s.r.l. da Lecce; 
58) SO.CO.I. da Maglie; 
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59) B.S. Costruzioni di De Giovanni Antonio da
Giuggianello; 

60) Rausa geom. Luigi da Poggiardo; 
61) A.T.I. Pellè Costruzioni da Villa Convento e

Sfinge s.r.l. da Lecce; 
62) Antonio Pellè da Villa Convento; 
63) Pietro De Pascalis s.r.l. da Galatina; 
64) S.I.C. s.r.l. da Fagiano (TA); 
65) Latino s.r.l. da Lecce; 
66) Sitef s.r.l. da Lecce; 
67) Magno s.r.l. da Copertino;
68) Lezzi da Surbo; 
69) Pellè Luigi da Lecce; 
70) SO.GE.MI. Ingegneria srl da Valsinni (MT).

Di dette Imprese di cui all’elenco che precede
non sono state ammesse alla gara:
- SO.GE.MI. Ingegneria S.r.l. da Valsinni (MT); 
- Magno S.r.l. da Copertino;

L’appalto è stato definitivamente aggiudicato
all’Impresa A.M.G. Costruzioni S.r.l. da Ceglie
Messapica (BR), per l’importi complessivo contrat-
tuale, al netto di iva, di Euro 602.221,20 (diconsi
euro seicentoduemiladuecentoventuno/20) com-
preso l’importo per oneri per la sicurezza di euro
15.080,24 (diconsi euro quindicimilaottanta/24); al
netto del ribasso del 29,918 per cento (diconsi ven-
tinove virgola novecentodiciotto per cento) sul
prezzo posto a base d’appalto.

• L’aggiudicatario intende ricorrere al subappalto;

• I lavori di cui si tratta devono essere eseguiti nel
termine di GIORNI 180;

• L’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto di
cui si tratta è coperta con finanziamento P.O.R.
2000 - 2006 - Misura 4.2 - Annualità 2002, con
mutuo della Cassa Depositi e Prestiti di Roma e
con fondi propri del Bilancio Comunale.

• I corrispettivi saranno pagati con le modalità pre-
viste dall’art. 19 del Relativo Capitolato Speciale
d’Appalto, per quote non inferiori ad Euro
100.000,00;

• il Responsabile Unico del Procedimento Geom.
Salvatore STOMEO, tel. 0836/587840.

• Il presente Avviso di Esito di Gara:
a) è pubblicato all’Albo Pretorio di questo

Comune a decorrere dal 20.08.2004 al
20.092004. 

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Salvatore Stomeo

_________________________

COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA (Foggia) 

Avviso di aggiudicazione lavori reti fognarie.

MODALITA’ DI GARA
pubblico incanto ai sensi della legge n.109/94 e

successive modificazioni ed integrazioni.

IMPRESE RICHIEDENTI:
n. 37

IMPRESE AMMESSE:
n. 36

IMPRESE ESCLUSE:
n. 1;

IMPRESA AGGIUDICATARIA:
Impresa Castaldo Costruzioni con sede in

Rapolla (PZ) - Vico Forno n.10 che ha offerto il
ribasso percentuale del 27,061% sull’importo lavori
a base d’asta di Euro 811.818,04+IVA oltre Euro
43.181,59 + IVA per oneri sicurezza non soggetti a
ribasso.

Importo di aggiudicazione: Euro 635.313,55 +
I.V.A., di cui Euro 592.131,96 + I.V.A per lavori ed
Euro 43.181,59 + I.V.A per oneri sicurezza non sog-
getti a ribasso.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Luigi Troso

_________________________
AVVISI_________________________

DITTA A.GE.CO.S. TROIA (Foggia)
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Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta A.GE.CO.S. S.p.A., corrente in Troia
alla Contrada La Casina zona P.I.P., iscritta alla
C.C.I.A.A. di Potenza, numero R.E.A. 105234,

ANNUNCIA

ai sensi di quanto disposto dall’art. 11 comma 2
della Legge Regionale n. 11/2001, l’avvenuto depo-

sito di progetto con relativo S.I.A., per la realizza-
zione di una discarica per rifiuti speciali non peri-
colosi da realizzarsi in Agro del Comune di Orta
Nova (FG). Gli atti sono stati trasmessi in data 30
giugno 2004 alla Regione Puglia - Assessorato
all’Ambiente, settore ecologia, al Comune di ORTA
NOVA assessorato all’ambiente e all’Amministra-
zione Provinciale di Foggia, Assessorato all’am-
biente.

Geom. Rocco Bonassisa
Vice Presidente Cons. d’Am.

A.GE.CO.S. S.p.A.

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


